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Il Consorzio Italiano Compostatori

• Riunisce imprese, enti pubblici e
privati produttori di compost e altre
organizzazioni operanti nel settore
(enti di ricerca, università, ecc.)

• Rappresenta circa il 70% degli
impianti di compostaggio in Italia a
cui eroga servizi di assistenza tecnica
e normativa

• Collabora con le istituzioni per
promuovere la politica di riduzione e
riciclaggio dei rifiuti, l'attuazione
della RD, la produzione e l’impiego
del compost, la valorizzazione dei
materiali compostabili.

• Svolge attività di ricerca, studio e
divulgazione
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 Per l’AGRONOMIA:
 è un concime organico, stabilizzato biologicamente, 

con buona dotazione di elementi nutritivi (N-P-K),
ricco di sostanze umiche, con pezzatura definita 10-8 mm,                               
igienicamente sicuro, esente da semi vitali di piante infestanti

Il Compost di Qualità è…

 Per la LEGGE:

 è un Fertilizzante (D.Lgs. 75/2010 - All. 2) ss.mm.ii

 Ammendante compostato misto ACM, ACF

 Ammendante compostato verde ACV

 Ammendante torboso composto ATC

- Componente per Substrati di coltivazione (ACM e ACV – All. 4)

- Matrice e per Concimi Organo Minerali (ACV – All. 5)
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La disciplina sui fertilizzanti
D.Lgs 75/2010
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Allegati:

- Concimi Nazionali

- Ammendanti

- Correttivi

- Substrati di coltivazione

- Matrici organiche destinata alla 

produzione di concimi organo-

minerali

- Prodotti ad azione specifica

- Tolleranze

- Etichettatura ed immissione sul 

mercato

- Disposizioni sul Nitrato Ammonico

- Inserimento di nuovi fertilizzanti

- Accreditamento di laboratori

- Modalità accertamento dello 

sfruttamento delle tolleranze

- Registro dei fertilizzanti

- Registro dei fabbricanti di 

fertilizzanti
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Allegato 2 del D.Lgs. 75/2010 e s.m.i.
Categoria Materie prime di partenza

ACV
AMMENDANTE 

COMPOSTATO VERDE

Prodotto ottenuto attraverso un processo controllato di
trasformazione e stabilizzazione di rifiuti organici che
possono essere costituiti da scarti di manutenzione del
verde ornamentale, altri materiali vegetali come sanse
vergini (disoleate o meno) od esauste, residui delle
colture, altri rifiuti di origine vegetale.

ACM
AMMENDANTE 

COMPOSTATO MISTO

Prodotto ottenuto attraverso un processo controllato di
trasformazione e stabilizzazione di rifiuti organici che
possono essere costituiti dalla frazione organica dei Rifiuti
Urbani proveniente da raccolta differenziata, dal digestato
da trattamento anaerobico (con esclusione di quello
proveniente dal trattamento di rifiuto indifferenziato), da
rifiuti di origine animale compresi liquami zootecnici, da
rifiuti di attività agroindustriali e da lavorazione del legno
e del tessile naturale non trattati, nonché dalle matrici
previste per l'ammendante compostato verde.

ACF
AMMENDANTE 

COMPOSTATO CON 
FANGHI

Prodotto ottenuto attraverso un processo controllato di
trasformazione e stabilizzazione di reflui e fanghi nonché
dalle matrici previste per l'ammendante compostato
misto.



Compost - Allegato 2  D.lgs. 75/2010 
PARAMETRO LIMITE 

Umidità <50% 

pH 6-8,8 

Azoto Organico ss > 80% of total Nitrogen 

Carbonio Organico ACM-ACV ≥20% d.m. 

Rame – Cu 230 p.p.m d.m. 

Zinco– Zn 500 p.p.m d.m. 

Pimbo - Pb 140 p.p.m d.m. 

Cadmio - Cd 1,5 p.p.m d.m. 

Nichel- Ni 100 p.p.m d.m. 

Mercurio - Hg 1,5 p.p.m d.m. 

Cromo VI 0,5 p.p.m d.m. 

Plastica, vetro e metalli (Ø  0,2 mm)  0, 5 % d.m. 

Inerti (pietre, litoidi) (Ø  5 mm) < 5% d.m. 

Salmonelle absent in 25 g f.m. 

Escherichia Coli  1 × 103 UFC per g 

Indice di Germinazione >60% 
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Medie relative al marchio 
Compost di Qualità CIC – 2007/2010
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Parametro MEDIA ACM
(n= 600)

MEDIA ACV
(N=80)

Densità (t/m3) 0,45-0,6 0,35-0,45

Ph 7,7 8,2

Conducibilità dS/m 3,40 1,29

Umidità % stq 30,6 40,2

Ceneri % s.s. 48 56

Azoto totale % N s.s. 2,2 1,6

Azoto organico % N tot 90 97

Sostanza organica % s.s. 54 47

Fosforo (% P2O5 s.s.) 1,4 0,5

Potassio (% K2O s.s.) 1,3 0,4

Carbonio organico % C s.s. 27 23,5

C umico e fulvico % s.s. 12 8

Rapporto carbonio/azoto 13,1 14,5
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Come si produce il 
compost
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I rifiuti organici 
della raccolta differenziata

Circa 30-40 kg/ab anno di scarto vegetale

- medio-bassa fermentescibilità

- produzione settimanale/stagionale

- produzione legata alla superficie destinata a verde. 

La manutenzione di un mq di giardino produce mediamente 

scarto vegetale (sfalci, potature, foglie) pari a circa 10-15 

kg/anno

Circa 60-70 kg/ab anno di scarto di cucina

- elevata fermentescibilità

- produzione giornaliera

- elevato peso specifico (0,7-0,8 kg/litro) = 80-90% acqua

Produzione procapite di scarto organico in Italia: circa 100 kg/ab anno
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Il processo di compostaggio

Legno 
recuperabile

Bio-ossidazione 
accelerata

Circa 30 giorni

Raffinazione

Frazione organica da raccolta 
differenziata

Scarti 5-20%

Evaporazione 
e ossidazione 45-65%

Compost 20-30%

Potature e sfalciScarti agroalimentari

Triturazione e 
miscelazione 100%

Aerazione forzata, 
bagnatura

Maturazione
Circa 60 giorni

Fonte: Dr Agronomo Federico Valentini
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le Strategie per la qualità



Werner Zanardi  - Novembre 2016

Il marchio Compost di Qualità CIC



• Regolamento, Comitato di Garanzia

• Fase di rilascio e fase di mantenimento

• Campionamenti da parte di soggetti esterni
al CIC adeguatamente formati

• Protocollo di prelievo e conservazione del
campione molto dettagliato

• Analisi presso un laboratorio indipendente e
accreditato MIPAAF per le analisi di
ammendanti organici e substrati, idoneo ad
analisi per il Marchio Europeo Ecolabel

Il marchio Compost di Qualità CIC
Sistema di gestione
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• Il Marchio di qualità è stato istituito come strumento utile per:

– i consumatori come sistema per verificare la qualità
dell’ammendante richiesto e/o utilizzato.

– i produttori di ammendante compostato qualificati e
competenti al fine di:

• monitorare la produzione e la
qualità del prodotto,

• definire procedure di
autocontrollo nella filiera di
produzione e fornire linee guida
per la qualità
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Il marchio Compost di Qualità CIC
Obiettivi



Siti produttivi delle Aziende associate al 
CIC
Status Ottobre 2015

Sito produttivo Azienda CIC

Sito produttivo Azienda CIC 
con “Marchio CIC”
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Nel 2015:

 prodotte 500.000 t di compost a marchio 

"Compost di Qualità CIC" pari al 35 % 

della produzione Nazionale.

 44 gli impianti di compostaggio con il 

marchio CIC (51 prodotti)

 quasi 250 campionamenti di compost 

gestiti dalla struttura tecnica del CIC

Il marchio Compost di Qualità CIC
Numeri
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A cosa serve il compost



Ruolo della sostanza organica nel suolo

SUOLO: costituisce uno degli elementi produttivi essenziali ed è in

stretta relazione con il benessere degli apparati radicali.

SOSTANZA ORGANICA: produce benefici sulla struttura del

terreno, aumenta la ritenzione idrica, la capacità di scambio cationico e la
dotazione minerale, stimola la crescita delle radici e la produttività.

Il Compost è ricco si sostanza organica (almeno il 60%), è un prodotto ecologico, a km 

sostenibile ed economico (risparmio sulla concimazione e irrigazione).

Per un’agricoltura sostenibile diventa prioritario il rispetto per le risorse naturali e la

conservazione dell’acqua, dell’aria e del suolo.
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Sterilità dei suoli: fenomeno rilevante nei paesi
del bacino del Mediterraneo

Molti i suoli con sostanza organica < all’1 %

Per una buona fertilità il contenuto di sostanza
organica è nell’ordine del 2,5-3%

Secondo le Nazioni Unite il fenomeno della
desertificazione interessa oltre il 5,5% del
territorio nazionale

Per contrastare il fenomeno della
“desertificazione” si può somministrare carbonio
al suolo attraverso il compost = contenuto di
sostanza organica del suolo è inferiore all’1-2 %

Ruolo della sostanza organica nel suolo



 Lento rilascio secondo le esigenze della pianta

 Sinergia con i concimi minerali

 Azione positiva sul bilancio idrico

 Riduzione delle malattie delle piante

 Miglioramento della struttura (porosità per l’acqua e l’aria, penetrazione 
radicale e lavorabilità)

 Riduzione dell’erosione del suolo

 Riduzione dell’inquinamento della falda acquifera

 Stimolazione dell’attività microbica ed enzimatica

 Stimolazione dell’attività radicale

Vantaggi dall’impiego del compost - 1
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Fonte: F. Valentini



Effetto sul ciclo del Carbonio e sulle emissione di GAS SERRA

Ambito rifiuti:

• Riduzione di BIOGAS e PERCOLATO

• Aumento del PCI dei secco residuo

Ambito agro-ecosistema:

• Sostituzione dei fertilizzanti di sintesi in agricoltura

• “Sequestro” del Carbonio nel suolo

• Riduzione delle emissioni di N2O (che si forma invece in caso di 
somministrazione di azoto chimico al suolo)

• Riduzione dell’energia spesa nella lavorazione dei suoli

• Altri effetti benefici: minore fabbisogno irriguo, riduzione delle 
sistemazioni conseguenti all’erosione, riduzione dei trattamenti 
fitosanitari, ecc.

Vantaggi dall’impiego del compost - 2
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Fonte: F. Valentini
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Compost….nero su bianco
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Dove si impiega
il compost



I target dell’Ammendante compostato

• Agricoltura di pieno campo/biologica

• Costruzione e manutenzione del verde ornamentale (parchi, 
giardini, installazioni sportive)

• Vivaistica in contenitore

Forme di utilizzo:

• sfuso (tal quale) = pieno campo

• Big bag da 1 m3 = circa 700 kg

• confezionato (sacchi da 20-25 l)= hobbistica e vivaismo

• pellettato
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Nel 2015 in Italia abbiamo prodotto ca. 
1.500.000 ton di “compost di qualità” 



% SS
%SO 
sul tq

%N 
sul tq

%P 
sul tq

%K 
sul tq

Compost * 65 24-36 1-1.2 0.69-0.86 0.17-0.37

Letame** 25 15-18 0.5 0.2 0.6
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Nella tabella sono indicati alcuni parametri messi in relazione con quelli del letame bovino

Legenda:
SS: sostanza secca, SO sostanza organica
N,P,K: % di azoto, fosforo, potassio sul tal quale
*dati di analisi, ** dati medi bibliografici

Dalla tabella si rileva un alto contenuto in sostanza secca e sostanza organica
con una buona disponibilità complessiva di nutrienti: azoto, fosforo e
potassio. Il prodotto si presenta più concentrato rispetto al letame e quindi
richiede dosi agronomicamente inferiori.

Ammendante compostato

COLTURE DI PIENO CAMPO (mais, girasole, riso, foraggere)

Fonte Acea Pinerolese
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In generale per tutte le colture erbacee in pieno campo ed in orticoltura le
dosi consigliate si aggirano sui 100-200 q/ha corrispondenti a 1-2 Kg/mq.

Nella seguente tabella è indicato l’apporto in nutrienti in relazione alle dosi
di prodotto e comparato con quello di una media letamazione.

Dosi agronomiche Apporti in nutrienti (in Kg)

N P K

Compost ss=65%

100 q/ha 120 77 27

200 q/ha 240 155 54

Letame ss=25%

250 q*/ha 125 26 145

500 q/ha 250 52 290

Ammendante compostato

COLTURE DI PIENO CAMPO (mais, girasole, riso, foraggere)

Fonte Acea Pinerolese
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Distribuzione: prima della semina, alla fine dell'inverno, procedendo subito
con l'aratura (vangatura, fresatura), seguono le lavorazioni di affinamento e
la preparazione del letto di semina.

Dosi: 150-250 q/ha, secondo il contenuto di sostanza organica e il grado di
mineralizzazione del suolo.

Le dosi indicate corrispondono ad un apporto di 250-350 q/ha di letame

In considerazione dell'alto contenuto in fosforo, in caso di impiego del
compost non sono generalmente necessarie integrazioni con concimi
fosfatici, mentre è consigliabile solo un limitato apporto aggiuntivo di
potassio.

Ammendante compostato

COLTURE DI PIENO CAMPO (mais, girasole, riso, foraggere)
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Coltivazione di piante orticole (serra o in pieno campo)
- elevato numeri di cicli colturali, tendenza ad impoverirsi
- necessità di ricarichi di sostanza organica elevati (4-5 fertilizzazioni
nell’arco della stagione vegetativa).

Dosi: da 20 a 40 t/ha, a seconda della coltura praticata e della fertilità del
terreno.
Distribuzione: con un'aratura o fresatura, interrare il compost e
incorporarlo per una profondità di almeno 20-30 cm.

Per l'azoto gli apporti sono praticamente uguali a quelli adottati con l'uso
del letame, non vanno modificate le integrazioni con concimi minerali
azotati mentre non sono necessarie integrazioni con concimi fosfatici e
potassici, tranne quelle normalmente somministrate in modo localizzato
vicino alle radici, per favorire le prime fasi di sviluppo delle piantine.

Ammendante compostato

ORTICOLTURA SPECIALIZZATA 
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Distribuzione:
- in pre-impianto più concimi fosfo-potassici, interrare con scasso o
aratura tradizionale;
- interfilare in copertura 2-3 kg/m2 di compost a seguire lavorazione

superficiale (circa 10-15 cm).

Dosi: 350 q/ha di cui l'85-90% su tutta la superficie prima delle
lavorazioni profonde (scasso, aratura) ed il 10-15% mescolato con il
terreno, localizzato nelle buche nella messa a dimora delle piante.

Per i concimi organici il periodo migliore è quello successivo alla
vendemmia. La distribuzione primaverile è la meno indicata, in quanto
può liberare quantità di azoto eccessive durante l’estate, che possono
contribuire ad un eccessivo vigore.

Ammendante compostato

VITICOLTURA E FRUTTICOLTURA
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Nuovi impianti: apportando sul terreno appena lavorato e prima della
piantagione, una buona dose di ammendante organico compostato.
distribuire:

-400-500 q/ha in pieno campo,
-3-4 kg in buca di piantagione (pari a circa 6-7 litri).

Mantenimento: dal 2° al 5° anno, distribuire vicino alla pianta in un unico
intervento invernale secondo il seguente calendario:

Apporti di compost nell’olivo dal 2° al 5° anno di crescita

Anno Dose (kg) per pianta

1° 0

2° 6

3° 12

4° 16

5° 20

Ammendante compostato

OLIVICOLTURA
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Strati di compost sulla fila:
- limita lo sviluppo di erbe infestanti,
- mantiene nel tempo un maggiore e costante tenore di umidità in

prossimità dell'apparato radicale,
- aumenta il tenore di sostanza organica nel terreno,
- evita eccessivi innalzamenti/abbassamenti della temperatura,

garantendo minori escursioni termiche sia giornaliere che stagionali.

I migliori risultati sono ottenuti su barbatelle e plantule da poco messe a
dimora.

Si procede distribuendo uno strato quanto più uniforme possibile, di circa
8-10 cm di spessore, alla base delle piante o sulla fila.

L'efficacia del compost in pacciamatura si esaurisce dopo 1-2 anni, per cui
occorre prevedere la ricostruzione dello strato pacciamante.

Ammendante compostato

PACCIAMATURA
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 APPETI ERBOSI ORNAMENTALI, RICREATIVI E SPORTIVI

 PAESAGGISTICA

 RIPRISTINO AMBIENTALE

 IL COMPOST NEI SUBSTRATI NEL FLOROVIVAISMO

Ammendante compostato

ALTRI IMPIEGHI



Conclusioni

• Gli scarti organici rappresentano una risorsa
– recupero di materia da fonte rinnovabile

– produzione di concimi organici per l’agricoltura  sempre 
più disponibili e di qualità garantita

• Impiegare l’ammendante compostato
 permette di condurre un’agricoltura ecosostenibile

 consente di risparmiare risorse e denaro
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Conclusioni
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• Il compost è un fertilizzante prodotto ai sensi di 
legge (D.Lgs 75/2010 – All.2)

• I processi di recupero sono controllati e 
monitorati
• Verifiche qualità in ingresso
• Monitoraggio parametri di processo (T°, ossigeno, pH, IRD, umidità, ecc.)
• Campionamenti e analisi sul prodotto finale

• Il compostaggio è esempio di Economia Circolare
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Grazie per l’attenzione

zanardi@compost.it

mailto:zanardi@compost.it

